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“Solamente quando si ha fede si pensa; chi non ha fede non pensa; pensa solamente colui che ha

fede”, si legge nella Chandogya Upanishad (VII, 19).

Anche nel mondo cristiano – da Meister Eckhart a Hegel, passando per San Giovanni della croce – è

presente la consapevolezza che non vi sia pensiero senza fede, ma anche, per contro, che neppure vi

sia fede senza pensiero. Contrariamente all'opinione comune, infatti, la fede non è affatto credenza,

produttrice di rappresentazioni religiose, sostitutive del sapere scientifico e destinate al conflitto con

esso, ma distacco, ovvero movimento della ragione verso l'Assoluto, che nega ogni rappresentazione e

toglie via ogni elemento accidentale dell'animo, conducendo così alla scoperta dello spirito.

La riflessione hegeliana, che costituisce l'argomento principale del libro di Vannini, ha dietro di sé

anche la filosofia moderna e l'Illuminismo, opera quindi anche su problemi materiali diversi e con un

ben diverso linguaggio, rispetto al maestro medievale, ma ciò che è comune è assai più forte a ciò che

è diverso. Ciò che interessa all'autore trattare nel libro è la comprensione della fede attraverso Hegel

e solo per questo si richiama Eckhart. 

La sostanziale incomprensione e rigetto di Hegel da parte delle Chiese ha approfondito la frattura tra

scienza e fede, tipica della modernità, ed ha, da una parte, aperto la strada agli irrazionalismi di ogni

tipo, dall'altra ha reso la fede sempre di più fatto psicologico-sentimentale, non in grado di proporsi

alla mentalità scientifica. Così la filosofia, nel senso forte, è scomparsa dal nostro orizzonte culturale,

il suo posto  non lo  hanno preso le cosiddette scienze umane, nella crisi del nostro intero mondo.

Hegelianamente bisogna dire che così doveva essere e vi sono abbondanti ragioni per questo, ma oggi i

tempi  appaiono  maturi  per  una  diversa  valutazione  delle  cose.  Proprio  lo  studio  di  Hegel  fa

comprendere la  falsità  della  alternativa  tra  fede,  intesa  come credenza,  e  scienza,  intesa  come

pensiero privo dei fede: la fede, infatti, non è una credenza e un pensiero privo di fede non è un

pensiero ma solo ideologia.

Hegel fu davvero, nei nostri tempi, il grande teologo dello spirito ed è proprio la comprensione di

questa nozione a costituire la ragione d'essere del libro di Vannini, che non è quindi solo uno studio su

Hegel, o su Eckhart: usando come riferimento questi grandi maestri, è prima di tutto una riflessione

svolta  a  partire  dal  presente  –  e  dunque  confrontandosi  con  le  idee  del  presente  -  per  uscire

dall'alienazione, laica o religiosa che sia, e per trovare infine nello spirito il reale, la pienezza della

vita, verità e libertà.
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